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CASA REALE

Aniso di Corte.

Rua 3Jaestà il lie ha rivesuto oggi alle ore 1T, in ndienza
solenne, Sua Ereellenza il Signor Ulrico von IIassell, il
quale ha presentato alla 31aesto Sua le lettere che lo ac-

creditano presso questa Real ('orte in qualità di Amba-
sciatore straordinario e plenipotenziario di Germania.

Roma, addì 10 novenibre 1932 - Anno NL

(7446)

LEGGI E DECRETI

IlECIO DECRETO-LEGGE 24 settenibre 1932, n. 1461.
Norme sul reclutamento, avanzamento e stato degli .ufliciali

della Regia aeronautica nonche sulla costituzione del ruolo ser.
VIZI.

V1TTORIO E31ANCELE 111

l'EU GI:.\ZLi al DIO E PEli VULONT.\ DELLA NAZIUND

HE D'ITALIA

Yisto il 11. decreto-legge 33 novembre 1921, n. 1990;
Visti i Regi decreti-legge 14 gennaio Til26, n. 142, e 23 In-

glio 1927, n. 1400 ;
Vista la legge 11 marzo 102G, n. 307, relativa allo stato

degli ufficiali del Regio esercito, della liegia marina e della
Regia aeronautica ;
Vista la legge 'JU setteinbre 1!)26, n. 1G50;
Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1018, e successive modi-

ficazioni, riguardante il reclutamento e l'avanzamento degli
ufficiali della Regia aeronautica;
Vista la legge 0 gennaio 1931, n. DS, e successive modifica-

zioni, sull'ordinaniento della Regia aeronantica;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Hitenuto urgente e necessario inodificare alcune norme

sullo stato, sulPavanzaniento e sul reclutamento degli ufti-
ciali della Ilegin aeronaution, nonchè di provvedere alla si-
stemazione del ruolo servizi istituito con la legge G gennaio
3031 che approva il nuovo ordinaniento della Regia aero-

mantica ;
Sentito il Consiglio dei 3finistri;
Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato

per l'aeronantica, di concerto con i 131inistri per le finanze,
per la guerra e per la marina;
Abbianio decretato e decretiamo:

Girticolo unico.

Sono approvate le annesse norme relative al reclutamento,
hvapzamento e stato degli pfllejilli Oplja llegia aeronautica,

firmate, d'ordine Nostro, dal 31inistro Segretario di Stato

per l'aeronautica.

Il presente dcereto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge. Il Ilinistro proponente è autorizzato
alla presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 24 settembre 1932 - Anno X

Y1TTORIO E3IANUELE.

3ÍrsSOLINI - BALDO - JUNG -

G.tZZEILt - SinLtNNI.

Visto, il naarrlasigil/¡: DE FinNcisci.
Ilegistrato alla ( orle flei conli, atirIl 10 noveirt1)re 1932 - Artno XI
Alli clet Governo, registro 3N, foglio 68. - \IANCINI.

Norme relative al reclutamento, avanzamento e stato
degli ufficiali della llegia aeronautica,

Art. 1.

Alla legge 23 giugno 1927, n. 1018, sul reclutamento ed
avanzamento degli ufficiali della Regia aeronautica, e suc-

cessive modificazioni, sono apportate le aggiunte e varianti
di cui ai seguenti articoli.

Art. 2.

All'art. 3 à sostituito il seguente:
« Agli effetti dell'avanzamento gli ufficiali in servizio per.

.
manente della Ilegia aeronautica sono inseritti in ruoli e

categorie come appresso :

Arma aeronautica.

1° ruolo naviganti;
2° ruolo servizi;
3° ruolo specialisti: categoria la motoristi;

2a montatori;
3. radioaerologisti ;
Ja armieri-arteticieri;
5' elettricisti;
6' fotografl;
76 automobilisti.

Corµ0 dcì genio acronautico.

3° ruolo ingegneri:
2° ruolo assistenti tecnici.

Corpo di conimissarla/o acronautico.

1° ruolo comniissariato;
2 ruolo aluministrazione ».

Art. 3.

"All'art. 4 è sostituito il seguente:
« Gli uffleiali del ruolo ingegneri del Corpo del genio ae-

ronautico, pur rimanendo inscritti in un medesimo .ruolo,
sono suddivisi nelle categorie seguenti:

16 categoria ufficiali ingegneri neronautici)
a categoria ufficiali ingegneri edili;



:'3-11-1932 (XI) · GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA
.
N. 200 5235

8• categoria ufficiali ingegneri radioelettricisti
46 categoria ufficiali ingegneri di armamento;
5= categoria ufficiali ingegneri cliimici ».

Art. 4.

'All'art. 5 è sostituito il seguente:
« E ammesso sia a domanda, sia d'autorità, il passaggio

degli utilciali dal ruolo naviganti al ruolo servizi nei casi
specificati dal seguente art. 14.
« E pure ammesso, sia a domanda che d'autorità, in re-

lazione alle esigenze di servizio, il passaggio da una catego-
ria alPaltra degli ufficiali del ruolo ingegneri, che ne posseg-
gano i requisiti. Gli ufficiali di detto ruolo sono pertanto te-
nuti, occorrendo, a seguire i corsi di specializzazione ed a

compiere i periodi di pratica che venissero prescritti per
conseguire i titoli necessari per il passaggio di categoria.
Le assegnazioni ed i passaggi di categoria sono disposti con
decreto Ministeriale.
« All'infuori di quanto è previsto nei precedenti commi,

mon ù ammesso il passaggio da uno all'altro ruolo e da una
all'altra categoria ».

Art. 5.

All'art. 6 è sostituito il seguente:
« La carriera di ufficiale in servizio permanente si inizia:
1° col grado di sottotenente nei vari ruoli delPArma ae-

ronautica;
'J• col grado di tenente per il ruolo ingegneri e col grado

di sottotenente per il ruolo assistenti tecnici del Corpo del

genio aeronantico;
3° col grado di tenente nel ruolo commissariato e col

grado di sottotenente nel ruolo amministrazione del Corpo
di commissariato aeronautico ».

Art. G.

All'art. 7 è sostituito il seguente:
« Per conseguire la nomina ad ufficiale in servizio perma-

nente sono necessarie le seguenti condizioni, oltre quelle
prescritte dalla legge sullo stato degli ufliciali del Regio
esercito, della Regia marina e della Regia aeronautica:

1° non aver superato il 2S° anno di età per la nomina
a sottotenente nel ruolo naviganti, nel ruolo servizi dell'Ar-
ma aeronautica e nel ruolo amministrazione del Corpo di
commissariato aeronautico;

2° non aver superato il 30 anno di età per la nomina a

tenente nel ruolo ingegneri del Corpo del genio aeronautico
e nel ruolo commissariato del Corpo di commissariato aero-

nautico;
3" non aver superato il 43° anno di età per la nomina dei

marescialli in servizic permanente a sottotenente nel ruolo
servizi, nel ruolo specialisti dell'Arma aeronautica e nel ruo
lo assistenti tecnici del Corpo del genio aeronautico.
« Il limite di età di cui al n. 1 è elevato a 32 anni per la

nomina dei sottufficiali piloti a sottotenente nel ruolo na-

viganti delPArma aeronautica, ed a 30 anni per la nomina
dei sottufliciali in servizio permanente nel ruolo ammini-
strazione del Corpo di commissariato aeronautico ».

Art. 7.

L'art. S è sostituito dal seguente:
« I sottotenenti in servizio permanente nel ruolo naviganti

dell'Arma aeronautica sono tratti:
1° dagli allievi delle scuole destinate al reclutamento de-

gli uffleiali, i quali abbiano compiuto, con esito favorevole,

l'ultimo anno di corso delle scuole stesse ed abbiano conse-

guito il brevetto di pilota di aeroplano o di idrovolante;
2° dagli ufficiali subalterni di complemento della Regia

aeronautica, celibi o vedovi senza prole, provvisti del bre-
vetto di pilota militare di aeroplano o di idrovolante, i
quali, previo concorso per titoli ed esami, abbiano com-

piuto con esito favorevole un corso di integrazione presso le
scuole di reclutamento degli ufficiali in servizio permanente;

3° dai sottufficiali piloti con anzianità da sottufficiale
di almeno tre anni, celibi o vedovi senza prole, i quali, pre-
vio concorso per titoli ed esami, abbiano compiuto con esito
favorevole un corso di integrazione presso le scuole di re-
clutamento degli ufliciali in servizio permanente ».

Art. S.

All'art. 11 è sostituito il seguente:
« L'anzianità assoluta nel grado di sottotenente in servi-

zio permanente decorre dalla data del decreto di nomina,
salvo che nel decreto stesso non sia altrimenti stabilito.
« Per gli allievi dei corsi regolari delle scuole di recluta-

mento l'anzianità decorre dalla data di nomina ad aspiran.
te, conferita a norma degli ordinamenti delle scuole di recln-
tamento.

« Però per gli aspiranti che alla fine dell'ultimo anno di
corso della scuola dovessero sostenere esami di riparazione,
l'anzianità di sottotenente sarà diminuita del periodo di

tempo intercorso tra la chiusura di una sessione e l'altra
di esame.

« Fermo il disposto del precedente capoverso, e salvo il
caso di infermità o di forza maggiore, per gli aspiranti che,
pur dichiarati °donei nell'una o nell'altra sessione di esami,
non potessero essere nominati sottotenenti per non aver con-
seguito il .prescritto brevetto aeronautico, l'anzinnità di
sottotenente sarà diminuita di un periodo di tempo uguale
a quello intercedente fra la data del conseguimento del bre-
vetto aeronautico e quella della chiusura della sessione di
esami immediatamente precedente.
« Gli allievi dei corsi regolari e dei corsi di integrazione, i

quali, per motivi di salute, non abbiano potuto sostenere
tutti o parte degli esami finali, nella prima o nella seconda
sessione, potranno essere ammessi eccezionalmente ad una

terza sessione straordinaria, e, ove superino tutti gli esami,
saranno considerati, per la determinazione della loro anzia-
nità assoluta e relativa, come promossi nella prima o se-

conda sessione, secondo il numero delle volte in cui abbiano
sostenuto o ripetuto le prove di esame ».

Art. 9.

Al § 2 delle norme speciali del capo If, titolo II, ed al-
I art. 14 sono sostituiti i seguenti:

« § 2. - Arma acronautica - Ruolo scrciri.

« Art. 14. - I sottotenenti in servizio permanente del
ruolo servizi dell'Arme aeronautica sono tratti:

1° dagli ufficiali subalterni di complemento del Regio
esercito, della Regia marina e della Regia aeronautica, ce-
libi o vedosi senza prole, i quali, previo concorso per titoli
e per esami, abbiano compiuto con esito favorevole un corso

di studi presso le scuole destinate al reclutamento degli uf-
ficiali in servizio permanente;

2° dagli ufficiali di cui al n. 1 dell'art. 8, i quali, pur
avendo compiuto con esito favorevole gli anni di corso per
ottenere la nomina ad aspirante, vengano riconosciuti non
più in possesso dei requisiti fisici o della attitudine necessa-

ria per il conseguimento del brevetto di pilota di aeroplano
o di idrovolante;
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3° dai marescialli piloti, previa rmunzia alla carica di

pilota, nonchè dai marescialli delle categorie aiutanti di sa-
nita e governo, in base a concorso per titoli e per esami.
« L'anzianità assoluta nel grado di sottotenente in servi-

zio permanente decorre dalla data del decreto di nomina.
« Per gli allievi di cui al n. 2 del presente articolo l'an-

zianità decorre dalla data di nomina ad aspirante.
« Agli ufficiali subalterni di complemento si applicano le

disposizioni di cui all'art. 10.
« Inoltre nel ruolo servizi possono essere trasferiti col

proprio grado ed anzianità:

a) d'autorità, gli ufficiali del ruolo naviganti i quali
alano riconosciuti, dalle autorità competenti ad emettere giu-
dizi di avanzamento, non più in possesso di tutti i requisiti
necessari per ben disimpegnare le mansioni di pilota, ov-
vero siano divenuti fisicamente in modo permanente inabili
al servizio di volo, semprechè conservino la idoneità gene-
rica al servizio militare, nonchè i sottotenenti di cui al-
l'ultimo comma dell'art. 35;

b) gli ufficiali del ruolo naviganti, compresi quelli trat-
tenuti in servizio in forza dell'ultimo comma del successivo
art. 41, che ne facciano domanda almeno due anni prima
del raggiungimento del limite di età previsto per la cessa-

zione dal servizio permanente. La predetta limitazione non

si applica per gli ufficiali incorsi nella esclusione definitiva
dall'avanzamento, purchè la domanda sia inoltrata entro
trenta giorni dalla lettera ministeriale di partecipazione del-
la detta esclusione.

« Il trasferimento di cui alle lettere a) e b) è inoltre su-

bordinato al riconoscimento della idoneità a ben disimpe-
gnare le funzioni inerenti al ruolo servizi da parte delle au-
torità competenti ad emettere i giudizi di avanzamento.
« L'ufficiale del ruolo naviganti, trasferito nel ruolo ser-

vizi, ha sempre la precedenza sugli ufficiali di altra pro-
yenienza di eguale anzianità di grado ».

Art. 10.

'Agli articoli 10 e 20 è aggiunto il seguente comma:
« Qualora subito dopo la nomina, il Ministero dell'aero-

nautica ritenga opportuno istituire un corso di completa-
mento di istruzione militare e professionale, l'anzianità re-

lativa sarà definitivamente determiuata sulla base di una
media risultante per tre quarti della classifica ottenuta negli
esami di concorso e per un quarto della classifica riportata -

alla fine del corso di completamento di istruzione militare
e professionale ».

Art. 11.

'All'art. 21 è sostituito il seguente:
« I sottotenenti in servizio permanente del ruolo ammi-

nistrazione del Corpo di commissariato aeronautico sono

tratti, in base a concorso per titoli e iper esami, dai citta-
dini italiani e dai sottufficiali della liegia aeronautica in
servizio permanente, muniti di diploma di abilitazione tecni-
ca rilasciato da un Regio istituto tecnico (sezione commercio
e ragioneria) ovvero di diploma di licenza rilasciato da un

Regio istituto commerciale (perito e ragioniere commer-

ciale).
« L'anzianità assoluta nel grado di sottotenente decor-

re dalla data del decreto di nomina e l'anzianità relativa
sarà determinata in base ai risultati della graduatoria del
concorso ».

Art. 12.

rAll'art. 25 è sostituito il seguente:
« L'avanzamento ha luogo :
sino al grado di generale di squadra, per gli ufficiali del

ruolo naviganti dell'Arma aeronautica

sino al grado di tenente generale del genio, per gli uf-
ficiali del genio della categoria ingegneri aeronautici;

sino al grado di maggiore generale del genio per gli uf-
ficiali del genio delle categorie ingegneri edili, radioelet-
tricisti, di armamento e chimici;

sino al grado di maggiore generale commissario, per gli
ufficiali del ruolo commissariato;

sino al grado di colonnello, per gli ufficiali del ruolo
servizi dell'Arma aeronautica, esclusi i maestri di scherma
ed il maestro direttore di banda, i quali non possono rive-
stire altro che il grado di sottotenente;

sino al grado di capitano per il ruolo specialisti del-
l'Arma neronautica, per il ruolo assistenti tecnici del genio
aeronautico e per il ruolo amministrazione del corpo di com-

missariato aeronautico ».

Art. 13.

Alla tabella di avanzamento per gli ufficiali dell'Arma no-

ronatifica, di cui all'art. SG, è sostituita la seguente:

ARMA AERONAUTICA

AVANZAMENTO

AL GRADO DI Ï fflfißÌÌ UfflfÌRII dl ruolodel ruolo naviganti del ruolo servizi specialisti

Tenente
. , , . . .

ad anzianità ad anzianità ad anzianità

Capitano . . . . . ad anzianità, a sccita ad anzianità, a scelta adanzianitå,a
con esame (facolta- con esame (facolta- scelta senza

tivo) Livo) esame

Maggiore
. , , . .

ad anzianità previo ad anzianità previo -

esame obbligatorio esame obbligatorio
fermoildispostodel-
l'articolo 'Ti

a scelta cou esame scelta con esame -

facoltativo facoltativo

Ten. Colonnello . .
ad anzianità, a scelta ad anzianità, a scelta -

con esame (facolta- con esame (facolta-
tivo) 'ivo)

Colonnello.
. . . . ad anzianità, a scelta ad anzianità, a scelta -

senza esame senza esame

Generale di brigata scelta assoluta - -

Generale di divi- a scelta assoluta - -

stone. . . . .

Generaledisquadra a scelta assoluta - -

Art. 14.

All'art. 30 è sostituito il seguente:
« Gli ufficiali dell'Arma aeronautica, ruolo naviganti, ido-

nei all'avanzamento a scelta, saranno in ciascun anno pro-
mossi in ordine di anzianità, nel limite dei posti riservati
alle promozioni a scelta, non appena entrino nel primo quara
to se tenenti o capitani, nel primo terzo se maggiori, nella
prima metà se tenenti colonnelli, del ruolo organico in vi-

gore per i rispettivi gradi, calcolandosi come unità l'even-
tuale frazione.

« Gli ufficiali degli altri ruoli dell'Arma aeronautica, del
Corpo del genio aeronautico e del Corpo di commissariato
aeronautico idonei all'avanzamento a scelta, saranno in cio
scun anno promossi in ordine di anzianità nel limite dei po.
sti riservati alle promozioni a scelta, non appena entrino
nel primo sesto se tenenti, nel primo quinto se capitani, nel
primo quarto se maggiori, nel primo terzo se tenenti colon<

nelli, del ruolo orgamco in vigore per i rispettivi gradi, caþ
colandosi come unità l'eventuale frazione.

« Coloro che, per mancanza di vacanze organiche, non po-
tessero conseguire la promozione nell'anno, saranno promoss
si in seguito, semprechè confermati meritevoli di tale avan-
zamento dalle autorità competenti, in concopenza con gli
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altri ufficiali che saranno dichiarati idonei all'avanzamento
a scelta negli anni successivi. Le vacanze che non potessero
essere ricoperte con promozioni a scelta, per mancanza di

ufficiali promovibili per tale titolo, rimarranno acquisite al-
le promozioni per anzianità.

« Nel computo di cui al primo e secondo comma del pre-
sente articolo non si terrà conto degli ufficiali non promo-
vibili a norma di legge ».

Art. 15.

All'art. 35 è sostituito il seguente:
« I sottotenenti del ruolo naviganti dell'Arma aeronau-

tica, provenienti dagli allievi di cui al n. 1 dell'art. 8, sono
promossi al grado di tenente al termine del corso di perfe-
zionamento, dell, durata di un anno scolastico, che ha luogo
immediatamente dopo la loro useita dalle scuole di recluta-

mento, purchè abbiano conseguito il brevetto di pilota mi-

litare di aeroplano o di idrovolante e abbiano compiuto la

prescritta permanenza minima nel grado.
« L'anzianità relativa nel grado di tenente sarà stabilita

in base alla media risultante dal voto complessivo di clas-
sifica riportato per la nomina a sottotenente e da quello
complessivo di classifica riportato al termine del corso di

perfezionamento.
« Per la promozione al grado di tenente, che resta in ogni

caso subordinata al parere favorevole delle autorità inca-

ricate della formazione dei giudizi di avanzamento, sono

inoltre applicabili le disposizioni di cui agli ultimi tre com-
mi dell'art. 11.
« I sottotenenti, che non supereranno il corso di perfezio-

namento, saranno inviati ai reparti d'impiego e ripeteranno
helÌ'ânRO SCOlastico successivo le prove di esame in cui non
conseguirono l'idoneità, ed, in caso di successo, saranno,
semprechò ritenuti idonei all'avanzamento, promossi tenenti
con anzianità di grado corrispondente a quella assegnata
all'ultimo tenente proveniente dallo stesso corso di perfezio-
namento promosso, o considerato ipromosso nella seconda ses-
sione di esami.
« anche per questi ultimi l'anzianità relativa sarà deter-

minata in base a quanto disposto dai precedenti commi del
presente articolo. In caso di nuovo insuccesso negli esami
i detti sottotenenti saranno trasferiti nel ruolo servizi.

Art. 1G.

Dopo Fart. 35 è aggiunto il seguente:
« Art. 35-bis. - I sottotenenti dei vari ruoli e categorie

della Regia aeronautica, ancorchè abbiano compiuto il pre-
scritto limite minimo di permanenza nel grado, non po-
tranno essere promossi al grado superiore se non siano stati
prima promossi i sottotenenti di pari anzianità del ruolo

naviganti, di cui al precedente articolo, idonei all'avanza-
mento ».

Art. 17.

'AlPart. 36 è sostituito il seguente:
« Gli ufficiali piloti di aeroplano o di idrovolante, del

ruolo naviganti, i quali vengono dichiarati in modo perma·
nente non più idonei al pilotaggio per gravi esiti di lesioni
causate da incidenti di volo, potranno rimanere a far parte
del ruolo naviganti e conseguire due sole promozioni ad
anzianità - od a scelta assoluta per quei soli gradi ai quali
si accede esclusivamente per tale titolo - a partire dal

grado rivestito all'atto della dichiarazione di non idoneità
al pilotaggio, sempre che conservino l'idoneità al servizio di
osservazione aerea, ne abbiano od ottengano 11 brevetto e

siano riconosciuti in possesso di tutti gli altri requisiti ri-
chiesti per l'avanzamento.

« Detti ufficiali potranno in qualsiasi momento chiedere
di essere trasferiti nel ruolo servizi e potranno altreal es-
servi trasferiti d'autorità a parere degli organi competenti
ad emettere giudizi di avanzamento ».

Art. 18.

All'art. 37 è sostituito il seguente:
« Gli ufficiali del ruolo servizi, ancorchè esistano le ne·

cessarie vacanze organiche, non possono essere promossi ad
anzianità al grado superiore se non siano stati prima pro-
mossi ad anzianità gli ufficiali di pari grado e della mede-
sima anzianità di nomina a sottotenente degli ufficiali del
ruolo naviganti, che abbiano avuto andamento normale di

carriera.

« Cli ufficiali del ruolo servizi, idonei all'avanzamento a

scelta, non potranno essere promossi al grado superiore, fer-
ma l'osservanza delle norme di cui agli articoli 20 e 30 e sem-

prechè esista la necessaria vacanza organica, se non sia stato
prima promosso, per lo stesso titolo, l'ufficiale pari grado
del ruolo naviganti di eguale anzianità di grado e di no-
mina a sottotenente, inseritto sul quadro di avanzamento a
scelta.

« Gli ufficiali del ruolo servizi, provenienti dal ruolo na-

siganti, se idonei all'avanzamento ad anzianità, potranno
essere promossi al grado superiore, semprechè esista la ne-

cessaria vacanza organica e fermo rimanendo l'ordine di suc-
cessione in ruolo, quando sia stato promosso l'ufficiale pari
grado che lo precedeva nel ruolo di provenienza.
« Per il computo delle vacanze organiche esistenti in ogni

grado nel ruolo servizi, non si terrà conto dell'aliquota che
sarà determinata annualmente con decreto del Ministro per
l'aeronautica, di concerto con quello per le finanze, e che non
potrà essere ricoperta con promozioni, laswiana<mi disFO-
nihile la medesima per gli eventuali trasferimenti di ruolo

previsti dall'art. 14 ».

Art. LD.

All'art. 38 è sostituito il seguente:
« L'ufficiale del ruolo naviganti che, trovandosi nelle con-

dizioni di cui all'art. 11, lettera b), non potesse conseguire il
trasferimento nel ruolo servizi per eventuale mancanza di

posti disponibili, sarà egualmente trasferito nel ruolo an-

zidetto e contemporaneamente collocato in aspettativa per

riduzioni di quadri ».
Art. 20.

Al 2° comma dell'art. 45 è sostituito il seguente:
« Agli esami facoltativi per l'avanzamento a scelta posso-

no concorrere, per non più di due volte in ogni grado, gli
ufficiali che nelle note caratteristiche abbiano ottenuto nel-

I'ultimo biennio una qualitica non inferiore al buono con

punti 3, e, ove appartengano al ruolo naviganti, una qua-

lifica di volo non inferiore a sedici ventesimi; siano giudi-
cati, dalle autorità incaricate di pronunciare il giudizio di
primo grado, meritevoli di aspirare a detto avanzamento per
carattere, intelligenza, cultura, qualità militari ed aeronau-

tiche; siano compresi nella prima metà del ruolo organico
se tenenti e capitani, nei primi due terzi se maggiori ».

Art. 21.

'All'art. 46 è sostituito il seguente:
« Gli esami avranno luogo avanti a commissioni i cui

componenti saranno nominati di volta in volta dal Mini-

stero delPaeronautica.
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« Il risultato degli esami, come pure Pesito dei corsi di
cui altart. 27, viene comunicato dal Ministero agli interes-
sati e viene inscritto nelle carte personali per norma nei

giudizi di avanzamento.
« l corsi di cui alPart. 27 possono essere frequentati una

sola volta. Ë però consentita una sola sessione di esami di
riparazione in quelle materie nelle quali gli ufficiali sono
stati riprovati.

« I candidati alPavanzamento ad anzianità od a scelta che
non superino parte delle prove di esame, dovranno, ove pos-
sano essere ammessi a successivi esami, ripetere tutte le

prove degli esami stessi ».

Art. 22.

L'ultimo comma dell'art. 17 è sostituito dal seguente:
« I capitani ed i tenenti idonei all'avanzamento a scelta

sono dispensati dall'obbligo del superamento dei corsi di

cui all'art. ST ».

Art. 23.

All'art. JS à sostituito il seguente.'
« Indipendenteinente dall'obbligo dei corsi speciali di

ist ruzione ud esami stabiliti dalla presente legge per l'a-

vanzamento a taluni gradi, il 31inistero, quando lo reputi
opportuno, può, con sua determinazione, istituire per tutti
i gradi appositi corsi di cultura teorica e pratica, ovvero
in lire esperimenti di carattere culturale e professionale i
cui risultati sono comunicati per via gerarchica agli interes-
sati ed inseriti nelle loro earte personali, dovendo costituire
anell'essi elementi per i giudizi di promovibilità ».

Art. 21.

All'art. 10 à sostituito il seguente:
vità aWavanzamento ad anzinnità, a scelta ed

a scelta assoluta, per il passaggio di ruolo o da una alPaltra
categoria, si pmnunciano successivamente un giudizio di
printo grado ed un giudizio di secondo grado ».

A rt. 25.

All att 30 à sostituito il seguente:
« Il giudizio di primo grado è dato dalle autorità gerar-

chiche, le quali, senza riunirsi in conunissione, si pronun-
ciano successivamente a cominciare da quella meno elevata
in grado.

a In l>nse alla deterininazione di eni all'art. 44 e nelPepo-
en indienta, il superiore in grado, alle eni dipendenze diret-
te trovasi l'ufliciale da scrutinare, compila uno specchio di
proposta di avanzamento nel quale, tenute presenti le di lui
condizioni fisiche, le qualità intellettuali e di carattere, il
modo con cui disimpegna le funzioni del proprio grado, e

le prescrizioni di cui all'art. 2 della presente legge, esprime
il giudizio esplicito se l'ufficiale sia idonen, oppure non ido-
neo, all'avanzamento ad anzianità, a scelta ovvero a scelta
assoluta a seconda dei casi, ed, eventualmente, al passag-
gio di ruolo o di categoria.

« 11 gitulizio di non idoneità dovrà essere motivato ».

Art. SG.

All'nH. 31 à sostituito 11 seguente:
« bli specebi di proposta di cui all articolo precedente

sono trasmessi per via gerarchica al 31inistero dell'aero-
naution.
« Le autorità gerarchiche superiori, ognuna a sua volta,

Lamandosi sui precedenti dell'nfliciale da giudicare, sulla

conoscenza personale di esso od anche sulle informazioni che
ritenessero di dover assumere sul di lui conto, esprimono il
loro giudizio esplicito sulla idoneità o non idoneità del giu-
dicando alPavanzamento ad anzianità, a scelta ovvero a

scelta assoluta a seconda dei casi, ed, eventualmente, al pas-
saggio di ruolo o di categoria.
« I giudizi di non idoneità dovranno essere motivati ».

Art. 27.

All'art. 32 è sostituito il seguente:
« L'esito del giudizio di primo grado risulta dal complesso

dei vari giudizi espressi dal proponente e dalle autorità ge-
rarchiche superiori.
« L'ufliciale è dichiarato idoneo quando abbia a suo fas

vore la maggioranza assoluta di giudizi.
« A parità di giudizi favorevoli e contrari l'ufficiale ù di-

chiarato non idoneo.
« Per l'avanzamento dal grado di capitano a quello .di

maggiore l'ufliciale è dichiarato idoneo solo quando abbia

riportato un numero di giudizi favorevoli pari ai quattro
quinti delle autorità giudicanti, trascurando nel computo
l'eventuale frazione ».

Art. 38.

All°art. .¾ ò sostituito il seguente:
« Il giudizio di secondo grado è dato da una Commissione

snperiore di avanzamento, i cui membri devono riunirsi per
discutere e per decidere.

« La Commissione superiore di avanzamento è composta:
a) dal capo di stato maggiore della Regia neronautica,

o, in caso di vacanza di tale carica, dal sottocapo di stato
maggiore della Regia aeronautica, presidente;

b) dai comandanti di zona aerea territoriale ;
c) dal tenente generale e dal generale del genio aerouan-

tico o dal generale commissario e dal colonnello connuissario
piu anziano, rispettivamente se e quando si debbono giudi-
care utliciali di detti Corpi e si tratt.i di ulliciali meno ele-
sati in grado;

d) dal direttore generale del personale militare, purchè
gli utliciali da giudicare siano di lui meno elevati in grado.

« In assenza del presidente ne assume le funzioni Pufli-
ciale generale più elevato in grado o pin anziano ».

Art. 20.

All'art. 55 ù sostituito il seguente:
« Le deliberazioni della Commissione superiore di avanza-

mento sono valide quando siano presenti almeno due terzi
dei suoi coinponenti, trascurandosi nel computo l'eventuale
frazione.

« La Commissione superiore di avanzamento delibera in
base ni precedenti dell'alliciale da giudicare, alla conoscenza
personale di esso, tenendo presente il giudizio di primo
grado.

« 11 presidente ha facoltà di far intervenire in seno alla

Commissione, senza diritto a voto, qualunque superiore del
giudicando per chiarire fatti e circostanze riguardanti Puf-
ficiale.

« La votazione per la idoneità o non idoneità dei candidati

all'avanzamento, ed al passaggio di ruolo o di categoria, in
seno alla Commissione, avviene, dopo discussione, con voto

palese.
« Il candidato è dichiarato idoneo solo se ottiene la mag-

gioranza assoluta di voti.
« A parità di voti l'ufficiale à dichiarato non idoneo.
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« Per l'avanzamento dal grado di capitano a quello di mag-
giore l'ufliciale è dichiarato idoneo solo quando abbia ri-

portato un numero di voti favorevoli pari ai quattro quinti
dei votanti, trascurando nel computo l'eventuale frazione ».

Art. 30.

'All°art. 57 è sostituito il seguente:
« Delle proprie deliberazioni la Commissione superiore di

avanzamento redige apposito verbale, nel quale sarà per
ciascun ulliciale riportato il giudizio in merito all'avanza-

mento ed al passaggio di ruolo o di categoria, specificando
per i non idonei ad anzianità od a scelta assoluta il mo-
tivo della pronunziata inidoneità e per quelli non giudicati
il motivo della sospensione del giudizio.
« Per quei gradi nei quali l'avanzamento può aver luogo

sia ad anzianità che a scelta, il giudizio di non idoneità

all'avanzamento a scelta non sarà motivato ».

Art. 31.

All'art. 58 à sostituito 11 seguente:
« L'utilciale è riconosciuto idoneo all'avanzamento od al

passaggio di ruolo o di categoria quando risultino favore-

voli i giudizi di primo e di secondo grado.
« In caso di discrepanza fra i detti due giudizi, il giudi-

zio definitivo spetta al Ministro ».

Art. 32.

All'artsõ9 è sostituito il seguente:
« Eccetto per l'avanzamento ai vari gradi di generale,

quando per speciali circostanze qualche autorità gerarchica
oppure la Commissio1re superiore di avanzamento non sia in
grado di pronunciarsi per mancanza di sicuri elementi di

giudizio, si esprime giudizio sospensivo.
« Analogo giudizio dovrà di massima esprimersi per gli uf-

liciali di qualsiasi grado, i quali siano sottoposti a procedi-
mento penale o ad inchíesta discíplinare.

« In ogni caso dovrà essere chiaramente specificato il mo-
tivo della sospensione del giudizio.

« Nel giudizio di primo grado l'eventuale giudizio sospen-
sivo di una o più autorità gerarchiche sarà considerato pre-
valente sugli altri solo quando esso, ove fosse stato favore-

vole o sfavorevole, avrebbe potuto influire sul computo com-

gdessivo dei voti di cui alPart. 52 ».

Art. 33.

All'art. 77 è sostituito il seguente:
« Gli utliciali del congedo della categoria piloti od osser-

satori del ruolo naviganti dell'Arma aeronautica, i quali per
motivi fisici abbiano perduto in modo permanente le qua-
lità necessarie al servizio di volo o che si presume abbiano

perduto tali qualità per non aver preso parte per due anni

consecutivi alle annuali esercitazioni di allenamento, po.

tranno essere trasferiti col loro grado ed anzianità nel ruolo

ECrilZl )).
Art. 31.

'All'art. 99 è sostituito il seguente:
« Gli uflleinli inferiori dell'Arma aeronautica, muniti del

solo brevetto di osservatore dall'aeroplano, non possono, fin-
chè perduri tale condizione, conseguire avanzamento oltre
il grado di capitano, salvo che per merito di guerra, e sono

esclusi dall'avanzamento a scelta al grado predetto.
« Essi, qualora non conseguano altro brevetto aeronau-

tico, potranno chiedere di essere trasferiti nel ruolo servizi
'gessando dalla carica di neronavigante ».

Art. 35.

All'art. 102 è sostituito il seguente:
« Gli ufficiali muniti del solo brevetto di osservatore che,

pur conservando l'attitudine al servizio da osservatore, sia-
no riconosciuti permanentemente non ammissibili al pilo-
taggio per gravi esiti di lesioni causate da incidenti di vold
avvenuti prima dell'entrata in vigore della presente legge,
potranno, se riconoscinti in possesso degli altri requisiti
richiesti per l'avanzamento, consegnire due sole promozioni
oltre il grado attualmente risestito.
« Essi potranno in qualsiasi momento chiedere di essere

trasferiti nel ruolo servizi, cessando dalla enrica di aero-

navigante ».

Art. 30.

All'art. 103 è aggiunto il seguente comma, con effetto dal
15 luglio 1927:
« Le disposizioni di eri al 2° comma dell'art. 1 del II. de-

creto-legge 14 gennaio 1926, n. 142, si applicheranno anche
agli ufliciali il cui avanzamento venga ad essere ritardato a
norma degli articoli 37, 00, 100 e 101 della presente legge ».

Art. 37.

Osunque in altri articoli della legge 23 giugno 1927, nu-
mero 1018, e successive modificazioni, si trovino le parole
« ruolo combattente », « categoria uñiciali piloti di aero-
plano o di idrovolante », « categoria ufliciali di bordo e

piloti di dirigibile », « categoria ufficio-li di aeroporto », si
intendono modificate o soppresse in relazione alle disposi-
zioni portate dal presente decreto.
Similmente alle parole « ruolo specializzato dell'Arma

aeronautica », « ruolo specializzato del genio aeronantico »,
sono sostituite rispettivamente le parole: « ruolo specialisti
dell'Arma aeronautica », « ruolo assistenti tecnici del y
nio aeronautico ».

'Art. 38.

Nella legge 23 giugno 1927, n. 1018, sono abrogati gli
articoli 9 2° comma, 33, 18 lo comma, 73 ultimo comma e

82 2° comma.

Art. 30.

Disposizioni transitoric.

Gli ulliciali in servizio permanente del già ruolo combat-

tente dell'Arma aeronautica, muniti del solo brevetto di

pilota di dirigibile o di ufficiale di bordo di dirigibile, so-
ranno transitoriamento inscritti nel ruolo naviganti dell'Ar-
ma aeronautica in attesa del conseguimento del brevetto di

pilota militare di aeroplano o di idrovolante o, quanto meno,
del brevetto di osservatore dall'aeroplano, se dichiarati non
idonei al pilotaggio del più pesante in modo permanento.
Il conseguimento del brevetto di cui sopra dovrà avve-

nire entro il termine massimo di un anno dall'entrata in

vigore del presente decreto, trascorso infruttuosamente il
quale, salvo il caso di forza maggiore, i detti uûlciali sa-
ranno trasferiti nel ruolo servizi. A quelli di essi che con-
seguiranno il brevetto di pilota militare di aeroplano o di

idrovolante entro il termine suindicato saranno applicate
le disposizioni di cui all'art. 100 della legge 23 giugno 1927,
n. 1018. A quelli che conseguiranno il brevetto di osserva-
tore dall'aeroplano saranno applicate le disposizioni di cui
agli articoli 90 e 101 della legge stessa.
Gli ufficiali delle categorie in congedo muniti del solo

brevetto di pilota di dirigibile, o di ufficiale di bordo di

dirigibile, passeranno a far parte del ruolo naviganti cate-

goria osservatori, per il disimpegno delle mansioni di os-
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servatore dall'acroplano, applicandosi nei loro riguardi il ufficiali del Regio esercito, della Regia marina e della Regia
disposto dell'art. 77 della legge 23 giugno 1927, n. 1018. aeronautica, è sostituita la seguente

Art. 40.

Gli ul11eiali del Regio esercito e della Regia marina tra-

sferiti nei ruoli degli ufficiali delle categorie in congedo del-
la Regia aeronautica fino a tutto il 31 dicembre 1931, alPatto
della promozione al grado superiore, sempre che giudicati
idonei al primo scrutinio, potranno avere assegnata nel

nuovo grado la stessa anzinnità già attribuita ai pari grado
eventualmente già promossi in precedenza al detto trasferi-
mento, oppure, se più favorevole, la medesima anzianità dei

pari grado giù promossi nei ruoli di provenienza.

Art. 41.

Disµosizioni relative allo stato degli ufficiali.

L'anzianità assoluta di grado degli ufficiali inseritti nel

soppresso ruolo combattente dell'Arma aeronautica compresi
nel ruolo stesso in base alla prima costituzione, giusta il
II. decreto legge 13 novembre 1924, n. R)90, od in forza

di reclutamenti straordinari di cui al Itegi decreti-legge
11 gennaio 1926, n. 142, e 23 luglio 1927, n. 1130, sarà sta-

bilita nel inodo appresso indicato:

a) gli ufliciali provenienti dal servizio permanente del

Itegio esercito o della liegia marina, che non abbiano con-

seguiti avanzamenti nella Regia aeronautica, conserveranno
l'anzianità- di grado loro assegnata nelle armi o corpi di

provenienza, salvo che nei reclutamenti straordinari anzi-

detti non sia stato disposto altrimenti;
5 pli umviali provenienti dai ruoli delle categorie in

la esercito e della Regia marina, che non

:ibbiano consepito Granzamenti nella Regin ueronautica,
avranno assegnata l'anzinnità di grado corrispondente alla
data di nomina in servizio permanente.
In nessun caso la suddetta anzianità potrà essere minore

di quella spettante ad un ufliciale che nel ruolo occupi un
posto inferiore per effetto dell'anzianità di sernzio in ser-

vizio permanente, attribuita a norma del R. decreto-legge
13 novembre 1924, n. 1990, e successive modificazioni.
All'nfliciale che, dopo il suo trasferimento o la sua no-

mina in servizio permanente ed in relazione all'anzianità di
servizio in servizio permanente, sia stato promosso al grado
superiore con intercalamento tra ufliciali promossi in 'pre-
cedenza al grado stesso, sarà assegnata la medesima an-

zianità assoluta di grado dell'ufficiale che lo segue immedia-
tamente nel ruolo e che abbia avuto normale andamento di
CRPPlern.
Tale anzianità, quando sia anteriore alla data del trasfe-

rimento o della nomina in servizio permanente su accennati,
ai fini del trattamento economico non potrà essere produt-
tiva di effetti se non per la parte successiva a quest'ultima
data, pur restando immutata la decorrenza dello stipendio
derivante dal decreto di promozione.
L'anzianità di servizio in servizio permanente, attribuita

in base al citato II. decreto-legge 13 novembre 1924, n. 1990,
e successive modificazioni, non è mai produttiva di effetti
economici.

Art. 12.

Alla tabella relativa alla Regia aeronautica di cui all'ar-
ticolo 30 della legge 11 marzo 192G, n. 307, sullo stato degli

Ruolo
specialisti

Ruolo Ruolo Ruolo
Iluolo Ruolo

OR A D I commissa- assistenti
naviganti servizi ingegneri riato tecnici

Ruolo
amministras.

Generale di squadra 55 - - - -

Generate di divi-
sioir e corrispon-
<lenti.

.
.

. . . .

54 - 03 - -

Generale tii brigata
e corrispondenti 53 -

00 63 -

Colonnello
. . . . .

51 58 58 01 -

Ten. 00'onnello
. .

48 56 55 57 -

Alaggiore . . . . .
46 53 60 54 -

Capitano. .
. . . .

43 50 48 63 58

senenti e sottote-
nenti . .

. . . .
40 48 45 50 68

Art. 43.

L'art. 1 della legge 24 marzo 1930, n. 439, per quanto ri-

guarda gli ufliciali della Regia aeronautica, è sostituito dal

seguente:
« Gli ufficiali della Regia aeronautica cessano di apparte-

nere alla categoria degli ufficiali di complemento e vengono

inscritti col grado rispettivo nella riserva:

a) se appartenenti all'Arma aeronautica ruolo navi-

ganti:
a 54 anni di età se ufficiali superiori;
a 60 anni di età se capitani o subalterni;

b) se appartenenti all'Arma aeronautica, ruolo servizi,
al Corpo del genio aeronautico ruolo ingegneri, al Corpo di
commissariato aeronautico ruolo commissariato:

a 58 anni di età se ufficiali superiori;
a 50 anni di età se capitani;
a 55 anni di età se subalterni;

se capitani e ufliciali subalterni nel ruolo specialisti del-
l'Arma aeronautica, del ruolo assistenti tecnici del Corpo
del genio aeronautico e del ruolo amministrazione del Corpo
di commissariato aeronautico:

a 58 anni di età.

Art. 14.

Gli ufficiali, i sottaffic°11i ed i militari di truppa in ser-

sizio permanente nella Regia aeronautica, che vengano ri-

conosciuti affetti da lesioni o da infermità contemplate fra
quelle esimenti dal servizio militare, potranno essere, a loro
domanda, trattenuti in servizio permanente quando, a pa-
rere delle autorità sanitarie, le lesioni o le infermità siano

ritenute peraltro compatibili con la prestazione del servizio
nel ruolo e nella categoria cui i militari appartengono.
La decisione definitiva in ordine al trattenimento in ser-

vizio sipetta tuttavia al Ministro per l'aeronautica, che vi

prossede con suo decreto, tenuto presente, oltre che il parcre
sanitario, il parere emesso dalle autorità gerarchiche in me-

rito alla domanda e gli elementi di giudizio risultanti dat
documenti personali del militare.
Gli ufficiali, i sottufficiali e militari di truppa, tratte-

nuti in servizio come sopra, potranno in qualunque tempo
chiedere di cessare dal servizio permanente sulla base degli
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accertamenti sanitari già compiuti, od anche per successivo

aggravamento delle lesioni o delle infermità.
In tal caso la loro (posizione di stato, anche di fronte

agli obblighi di servizio militare, sarà regolata in confor-

mità delle normali disposizioni vigenti in materia, con trat-
þtmento di quiescenza od economico previsto dalle disposi-
zioni stesse in relazione alla riconosciuta dipendenza da

cause e i servizio delle lesioni o delle infermità; ovvero alla
semplice durata del servizio effettivo, computato, in questo,
anche l'ulteriore periodo di tempo trascorso dopo il tratte-
nimenta in servizio.
11 Ministro per l'aeronautica avrà ugualmente facoltà di

disporre in qualunque tempo per la cessazione del servizio
del militare, quando, a suo giudizio, ritenga non più utile e

proficua l'opera del militare stesso, al quale saranno appli-
cate le disposizioni del precedente comma.
I militari trattenuti in servizio sono computati nei ruoli

organici.
Art. 45.

Le disposizioni di cui al precedente articolo si intendono

senz'altro estese agli ufficiali, ai sottufliciali ed ai militari
di truppa che furono assunti in servizio permanente nella

Regia aeronautica antecedentemente alla entrata in vigore
del presente decreto, anche se provvisti di pensione privile-
giata di guerra o privilegiata ordinaria.
Il godimento della pensione di cui sopra non pregiudica

Peventuale diritto ad una pensione ordinaria che possa loro

derivare in base alle disposizioni in materia di pensioni per
il servizio prestato sia antecedentemente, sia posteriormente
alla detta assunzione.

Art. 40.

Gli ufficiali, i sottufficiali ed i militari di truppa, già
collocati a riposo od inviati in congedo assoluto e dispensati
da ogni eventuale servizio per motivi di infermità, i quali
durante l'antecedente prestazione del servizio abbiano con-

seguito brevetti aeronautici o abbiano comunque rivestito

cariche speciali aeronautiche inerenti al servizio militare,
potranno essere a loro domanda reiscritti nei ruoli del per-
sonale in congedo della Regia aeronautica, quando, a pa·
rere delle autorità sanitarie, le lesioni o le infermità per le

quali furono collocati a riposo o posti in congedo assoluto

siano ritenute compatibili con la prestazione del servizio nel
ruolo e nella categoria a cui i militari appartennero.

Disposizioni varie.

Art. 47.

Con provvedimenti a parte, da emanarsi di concerto col

Ministro per le finanze, saranno date le disposizioni ine-
renti:

a) alla prima costituzione del ruolo servizi;
b) al reclutamento ed al trattamento dei maestri di

scherma e del maestro direttore di banda.

Art. 48.

L'attuale tenente generale commissario sarà collocato in

aspettativa per riduzione di quadri col trattamento previsto
dalPart. 1 del R. decreto-legge 2G settembre 192G, n. 1650, a
decorrere dall'entrata in vigore della legge 6 gennaio 1931,
n. 98, concernente l'ordinamento della Regia aeronautica.
Per il limite di età si avrà riguardo a quello già previsto

per il grado di generale commissario dal decreto commissa-
riale 9 maggio 1924 relativo al reclutamento ed avanzamento
ßel Regio corpo di commissariato militare de1Paeronautica.

Art. 40.

L'obbligo delPallenamento periodico cessa per i sottuffi-

ciali ed i militari di truppa al compimento del 45° anno di
età e per gli ulliciali al raggiungimento del limite di età pre-
visto dalle disposizioni in vigoie per la cessazione dell'ap-
partenenza alla categoria degli ufficiali di complemento.

Art. 50.

Il 3Iinistero dell'aeronautica ha facoltà di disporre, in via
eccezionale, una riduzione alÌa durata del servizio di prima
nomina che gli ufficiali di complemento debbono prestare ai
termini della lettera a) dell'art. 48 della legge 11 marzo

1926, n. 397, quando ciò sia imposto da speciali necessità.

Disposizioni relatirc alla costituzione del ruolo servizi.

Art. 31.

Alla prima costituzione del ruolo servizi, e per gli uffi.
ciali in S.P.E., sarà provveduto:

a) col trasferimento in tale ruolo, col proprio grado e

con la propria anzianità, degli ufficiali della già categoria
di aeroporto del ruolo combattente dell'Arma aeronautica;

b) col trasferimento nel ruolo medesimo degli ufficiali
del già ruolo combattente dell'Arma aeronautica, compresi
quelli trattenuti in servizio in forza delPultimo comma del-

l'art. 41 della legge 23 giugno 1927, n. 1018, ed ancorchè ab-
biano superato il limite di età di cui all'art. 14 della stessa

legge modificato dal presente decreto, i quali ne facciano do-
manda entro trenta giorni dalPentrata in vigore del pre-
sente decreto e siano ritenuti, dalle autorità competenti ad
emettere giudizi di avanzamento, idonei al trasferimento
stesso;

c) col passaggio nel ruolo medesimo col proprio grado e

con la propria anzianità degli ufficiali che all'atto dell'en-

trata in vigore della legge 6 gennaio 1931, n. 98, sull'ordina-
mento della Regia aeronautica, si trovavano a. far parte
della categoria governo del ruolo specializzati dell'Arma
aeronautica e che alla data stessa non avevano superato il
44° anno di età se capitani od il 42° anno di età se subal-
terni;

d) col passaggio nel ruolo medesimo col proprio grado
e con la (propria anzianità, a loro domanda, da presentarsi
entro trenta giorni dall'entrata in vigore del presente de-

creto, degli uftlciali di cui.alla precedente lettera c) che

avevano superato i limiti di età in essa stabiliti.

Art. 52.

Agli ufficiali di cui alla lettera a) del precedente articolo,
che ebbero ritardata la promozione al grado superiore, per-
chè appartenenti alla categoria ufficiali di aeroporto o per-
chè muniti del solo brevetto di osservatore dall'aeroplano,
col trasferimento nel ruolo servizi sarà nuovamente attri-

buita la sede di anzianità che sarebbe loro spettata nel già
ruolo combattente dell'Arma acronautica, qualora non si

fosse verificato ritardo nell'avanzamento.

Ove in dipendenza della detta attribuzione di anzianità

possa loro competere ulteriore avanzamento, saranno, se giu-
dicati idonei, e ove esistano posti vacanti nel ruolo servizi,
promossi al grado superiore e, all'atto della promozione,
sarà ad essi assegnata la medesima anzianità di grado at-

tribuita all'ufliciale che nel ruolo naviganti li avrebbe imme-
diatamente preceduti.
Tale beneficio non sarà applicato oltre 11 grado di tenente

colonnello,
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15 ilispösizione ill uni al 2° commä del presente articolo
terra applicata anche nei confronti degli ufficiali del ruolo
naviganti, muniti del solo brevetto di osservatore dall'aero-
plauo o del brevetto di ufficiale di bordo o pilota di dirigi.
Lile, purchè essi chielano il trasferimento nel ruolo servizi
entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente
decreto.

Art. 33.

Gli ufficiali di cui alla lettera d) dell'art. 51 del presente
decreto, che non chiedessero il passaggio nel ruolo servizi,
sono trasferiti col loro grado e con la loro anzianità nel
ruolo amministrazione del Corpo di commissariato aeronau-
tico, purchè ne siano riconosciuti idonei dalle autorità inca-
ricate della formazione dei giudizi di avanzamento. In caso

di pari anzianitA di grado, con gli ufficiali giA appartenenti
al detto ruolo amministrazione, sono inscritti nel ruolo
stesso alternando un ufficiale di amministrazione con uno

della già categoria governo.

Gli ulliciali di cui al precedente articolo, che venissero ri-
conosciuti non idonei al passaggio nel ruolo amministrazio-
ne, passeranno a far parte del ruolo servizi come gli uffi-
ciali di cui alla lettera c) dell'art. 5L
I detti ufficiali, come pure quelli contemplati nella let-

tera d) dell'art. 51, che avessero raggiunti i limiti di età
per la cessazione dal servizio permanente stabiliti per il
ruolo servizi, o che li raggiungeranno entro tre anni dal.
l'entrata in vigore del presente decreto, saranno ulterior-
mente mantenuti in servizio permanente, nei limiti stabiliti
per il rispettivo grado, fino allo spirate di detto triennio, e,
in ogni caso, non oltre il 58° anno di età, salvo che per inter-
venuta promozione non risulti piil favorevole l'applicazione
dei limiti di età inerenti al nuovo grado conseguito.

Art. 55.

Gli ufficiali delle categorie in congedo della soppressa
categoria ufficiali d'aeroporto del già ruolo combattente del-
l'Arma aeronantica, e quelli della categoria governo del già
ruolo specializzato delPArma aeronautica, passano a far

parte con il loro grado ed anzianità del ruolo servizi, nella
.corrispondente categoria degli ufficiali in congedo.

Art. 3G.

Il Governo del Re, sentito il parere del Consiglio di Stato,
autorizzato a raccogliere e coordinare in testi unici le di-

sposizioni legislative vigenti riguardanti:
1° il reclutamento e l'avanzamento degli ufliciali della

Regia aeronautica;
2° il reclutamento, Pavanzamento e lo stato dei militari

ili truppa e dei sottufficiali della Regia aeronautica.
Rímane altresì nutorizzato ad introdurre nelle leggi com-

prese nei testi unici le opportune modificazioni, nonchè ad
emanare ogni altra norma di integrazione, di completa-
mento e di coordinamento con le altre leggi dello Stato,

Fisto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

ll Ministro per l'aeronautica:

Runos

REGIO DEORETO 14 ottobre 1932, n. 1462.

Separazione del patrimonio e reparto delle attività e passl•
vità fra le provincie di Novara e di Vercelli.

VITTORIO EUANUELE III

PER Gl:AZÏA DI DIO E l'ER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

11E ITITALIA

Yeduto il R. decreto-legge 2 gennaio 1027, n. 1, convertito
nella legge 29 dicembre 1027, n. 2384;
Vedute le <leliberazioni 23 marzo 1932 del Rettorato pro-

sinciale di Vercelli e 18 giugno 1932 del Rettorato provins
ciale di Novara, con cui sono stati approvati gli accordi in«
tervenuti fra i rispettivi presidi per la ripitrtizione del pa-
trimonio e il reparto delle attività e passività della provincia
di Novara in dipendenza della istituzione della provincia di
Vercelli;
Veduti i pareri espressi dalle Giunte provinciali amminis

strative di Vercelli e di Novara rispettivamente nelle aduw
nanze del 12 aprile e 15 settembre 1932;
Sulla proposta del Capo del Governo, Prirno Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af,
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

La separazione del patrimonio e il reparto delle attività e
passività fra le provincie di Novara e di Vercelli avrà luogo
in conformità degli accordi di cui alle surriferite deliberas
ZIODI.

Il Nostro Ministro proponente è incaricato della esecus
zione del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta miliciale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato dalla R. nave Savoia, addì 11 ottobre 1932 - Anno X

YlTTORIO EMANUELE.

Mussou.NL

Visto, il Guardasigilli: DE FluNciscL
Registrato alla Corte dei conti, addl 19 novembre 1932 · Anno XI
Atti dei Governo, registro 326, toglio 67. -- MANCINI.

I

REGIO DECRETO 15 settembre 1932, n. 1463.

Trasformazione del fine inerente al patrimonio dell'Opera pia
« Ospizio di Santa Margherita », in lloma.

N. 1-l63. R. decreto 15 settembre 1932, col quale, gulla pro-:
posta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
l'interno, il fine inerente al patrimonio dell'Opera pia;
« Ospizio di Santa Margherita », con sede in Roma, è tras
sformato nel senso che all'attuale scopo assistenziale &
sostituito quello del ricovero, del mantenimento e de1Pass
sistenza di vecchi poveri di ambo i sessi inabili al lavoro.
Con lo stesso decreto è approvato, con alcune mo.difichez
lo statuto organico della predetta Opera pia.

Visto, il Guardasigilli: DE FluNciscI.
Registrato alla Corte dei conti, add) 17 novembre 1932 · Anno XI
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REGIO DECRETU si settembre 1932.

Passaggio in ruolo dell'agente di cambio in soprannumero
presso la Borsa valori di Genova, sig. Ascenzo Pietro.

VITTORIO EMANEELE III

fl.it GILtZL\ DI DIO E l'EU TULUNT.\ DELL\ NAZIOND

RE D'ITALIA

Yisto il decreto Ministeriale in data 4 setteinbre 1923,
n. 4002, col quale, fra gli altri, il signor Ascenzo Pietro
venne autorizzato a continuare nell'esercizio della profes-
sione quale agente di cambio in soprannumero presso la

Dorsa valori di .Genova;
Vista la domalida, in data 28 luglio 1932-X, con la quale
il predet to Ascenzo ha cliiesto di essere ammesso nel ruolo

degli agenti di cambio di detta Borsa;
Esaniinata la posizione del menzionato signor Ascenzo in

ordine all'attività professionale finora da lui svolta come

agente di cainbio in soprannuniero;
Visti i pareri favorevoli espressi dal Sindacato degli agenti

di cambio, dalla Deputazione di borsa e dal Consiglio pro-
vinciale dell'economia corporativa di Genova;
Visto il R. decreto-legge n. 815 del 30 giugno 1932-K;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il signor Ascenzo Pietro ò nominato agente di cambio

presso la Borsa valori di Genova restando resocata l'auto-
rizzazione concessa allo stesso con il menzionato decreto Mi-
nisteriale i settembre 1923 per l'esercizio della professione
quale agente di cambio in soprannuniero.

Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto che sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione

Dato a San Rossore, addì 21 settembre 1932 - Anno X

TITTORIO EMANUELE.

Jcso.

Registrato alla Corte dei contl, add¿ 3 norentitre 1032 - Anno X1
Registro n. 9 Finanze, foglio n. H6. - OcaviEiti.

(6963)

Decreta:

Art. 1.

A datare dal 1° agosto 1932-X si attueranno le seguenti
disposizioni tariffarie.
Ogni qualvolta nel locale o nell'abitazione che il utforo

abbonato va ad occupare esista impianto telefonico in fitn-
zione o che risulti dismesso da non oltre due mesi dalla
data della domanda di nuova utenza, il compenso per spese
impianto rimane fissato in L. 150 per gli abbottati classifi-
cabili nelle categorie S ed i ed in L. 75 per quelli classifi-
cabili nelle altre categorie.

Art. 2.

Ogni qualvolta l'abbonato si traslochi in abitazione o lo-
cale dove esista impianto in funzione o che risulti dismesso
da non oltre due mesi dalla data della domanda di nuoYa

utenza, il compenso per spese di trasloco rimane fissato in
L. 100 per gli abbonati classificati nelle categorie S ed A
ed in L. 50 per <iuelle classificati nelle altre categorie.

Art. 3.

Gli utenti che vengono a trovarsi nelle condizioni di bene-
fleiare delle disposizioni degli articoli precedenti qtialora
chiedessero delle modificazioni all'impianto preesistente non
perderanno il diritto alle riduzioni di compenso impianto
indicato, salve a corrispondere alle Società le tasse pre-
scritte per gli spostamenti o le modificazioni richieste.

Art. 1.

Dalla data di eni all'art. 1 del presente decreto la sopra-
tassa di cui al R. decreto 180 del 22 marzo 1903, e successive
modificazioni, è stabilita in L. 0,30 per tutte le conversazioni
interurbane anche se accettate dai posti telefonici pubblici
ed in L. 0,35 a datare dal 16 ottobre 1932.
Il presento decreto sarà registrato alla Corte del conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 11 ottobre 1932 - Anno X

ll Ministro per le comunicarloni:

CI.txo.

p. Il Ministro per le corporazioni:
Asor1NI.

(7438)

DECRETO MINISTEIIIALE 11 ottobre 1932.

Disposizioni concernenti le tariffe telefoniche.
DECRETO MINISTERIALE 15 novembre 1932.

Divleto di caccia e di uccellagione nell'isola di Capri.
IL MINISTItO PER LE COMUNICAZIONI

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
Cousiderata la necessità di apportare modificazioni alle

tariffe relative ai compensi per spese d'impianto;
Visto l'art. 13 del R. decreto legislativo n. 390 dell'8 feb-

braio 1923.;
Visto l'art. 46 delle convenzioni stipulate con le Società

concessionarie del servizio telefonico pubblico;
Visto il verbale relativo agli accordi intervenuti nella

seduta del 13 luglio 1932-X; e sentito il parere del Consiglio
ill amministrazione PP. TT.;
Di concerto con 11 Ministro per le corporazionij

E PER LE FORESTE

yisto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per
la protezione della selvaggina e per l'esercizio della cac-

cia, approvato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Ritenuta la opportunità e la convenienza di contribuire,

anche sotto l'aspetto della consistenza faunistica, a quan-
to è rivolto a conferire all'isola di Capri il carattere di
un luogo che esprime, al più alto segno, le molteplici bel-
lezze naturali del nostro Paesej
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Decreta : duta del 17 novembre 1932, il seguente disegno di legge: Conver-
sione in legge del R. decreto-legge 30 giugno 1932, n. 866, recante

Nell'isola di Capri è vietata, fino a nuova disposizione, provvedimenti a favore dei bachicoltori.

la caccia e la uccellagione sotto qualsiasi forma ed in ogni
(7449)tempo.

Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Uf-

rcovienca di anpo nel Foglio degli annunzi legali della DISPOSIZIONI E COMUNICATI
Roma, adill 15 novembre 1932 - Anno XI

Il Ministro: ACERDO. IVIINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
(7447)

Scambio di ratifiche fra l'Italia e la Persia.

PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE Addi 16 novembre 1932-XI, si ë proceduto, a Palazzo Chigi, allo
scambio delle ratifiche del Trattato di amicizia italo-persiano, sti-

AL PARLAMENTO
. volato a Teneran 11o settembre 1929.

(7450)
MINISTERO DELLE FIN ANZE

,

S. E. il Ministro per le Ilnanze in data 15 novembre 1932-Xl, ha
presentato alla Camera dei deputati il disegno di legge relativo alla
conversione in legge del R. decreto-legge 27 ottobre 1932, n. 1419,
concernente variazioni di bilancio per l'esercizio finanziario 1932-33,
e .convalidazione del R. decreto 27 ottobre 1932, n. 1420, relativo a

prelevamento dal fondo di riserva per le spese impreviste del inede-
simo esercizio finanziario.

(7440)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si co-
munica clie il Ministro per le finanze, in data 15 novembre 1932-XI,
ha presentato alla l'residenza della Camera dei deputati il disegno
di legge per la conversione in legge del 10 decreto-legge 30 giugno
1932, n. 815, concernente luodificazioni di alcune disposizioni ine-
renti alle Borse valori ed agli agenti di canibio.

(7448)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S E. il Ministro per le corporazioni ha presentato alla
Presidenza della Camera dei deputati, nella seduta del 17 novem-
bre 1932, il disegno di legge relativo alla conversione in legge del
R. decreto-legge 14 ottobre 1932, n. 1438, pubblicato nella Gazzella
U/ficiale n. 263 del 15 novembre 1932-XI, che autorizza l'Istituto na-
zionale delle assicurazioni ad assumere in riassicurazione una quota
parte dei rischi inerenti ai crediti per l'esportazione.

(7439)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. 11 Ministro per le corporazioni ha inviato alla Pre-
sidenza della Camera dei deputati, con lettera n. 284-XVIII, in data
15 novembre 1932-XI, il disegno di legge per la conversione in legge
del It decreto-legge 25 agosto 1932, n. 1260, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 230 del 4 ottobre 1932, concernente la disciplina della
conservazione degli estratti o concentrati e dei succhi di pomodoro.

(7441)

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E il Ministro per l'agricoltura e le foreste ha presen-
tato alla Ecc.ma Presidenza della Camera, dei deputati, nella se-

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESOno - DIV. I - PORTAFOGLIO

N. 237.

Media dei cambi e delle rendite

oei 13 novembre 1932 - Anno XI

S. U. America (Dollaro) . . . . , , , , , . . 19.52

Inghilterra (Sterlina) . , , , . , , , , , , , 64.333
Francia (Franco) . . « . . . , , , , , , , ,

76.53

Svizzera (Franco) . , , , , , , . . . . , , 575.60

Albania (Franco) . . . . . , , . . . . . a . -

Argentina (Peso oro) . , , , , , , . . . . .
-

Id. (Peso carta) , , , , . , , , , , , 4.25
Austria (Shilling) . . . , , , , . . . . . . . -

Belgio (Belga) . . . . . . « . . . . a . r a 2.71

Brasile tilreis) , , , , , . . . . . . . I s -

Bulgaria (Leva) , , , , , , , , , . . . .
-

Canadà (Dollaro) . . . . . . . , , , , , 16.94

Cecoslovacchia (Corona) . . . . . , , , , , , 58.02

Cile(Peso) ...<.rasens -

Danimarca (Corona) . . . , a s . « . . m a 3·37

Egitto (Lira egiziana) . . m a a a a • w • • x -

Germania (Reichsmark) . , . . a . us . , , 4.657

Grecia (Dracma) . . . , , . . . . a . . . .
-

Jugoslavia (Dinaro) . . . - se . w a sus -

Norvegia (Corona) , , , . . , , , , . a . . . 3-28

Olanda (Fiorino) . . . . . , , a a , a . a , 7.852
Polonia (Zloty) i e e i . • g e i I I E BE

Rumenia (Leu) , , , , . » , , , . . . . a -

Spagna (Peseta) , , , , . . , , . . . . , , 160 -

Svezia (Corona) . . . , , , . . . . . . . a 3.44

Turchia (Lira turca) . , , . . . . . . . a n
-

Ungheria (Pengo) . . . . . . . . . x a a x -

U. R S. S (Cervonetz) . . . . . . . . . . a -

Uruguay (Peso) . . , , , , , , , , , , , -

Rendita 3,50 % (1906) . , , , , , e . , , , . 76.925
Id. 3,50 % (1902) . . , , , , , , , , , a 74.375
Id. 3 lordo . . . . . 4 , , , . , , , 53.825

Consolidato 5 % . . . , , , , , , a , 84 -

Buoni novennali. Scadenza 1933 . a a s . s a .

Id. id. Id. 1934
. . . • w a oc 100.75

Id. id. Id. 1940
. , , , . . . .

101.225

Id. id. Id. 1941 . 4 . . . , , ,
101.275

Obbligazioni VeneZie 3,50 % a a a a a a . a . 85.525
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MINISTERO DELL.E FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(Se pubblicazione). Diffida per smarrimento di certificati di rendita nominativa.

Conformemente alle disposizioni aegn articoll 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 inglio
1910, n. 536, e 75 del regolamento generale approvato con 11 decreto 19 febbraio 1911,,n. 298;

Si notifica che al termini dell'art 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita del certificati d'iscrizione delle sotto designate
rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione affinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i DROVI.

Si difnda pertanto chiunque possa avervi Lateresse che, set mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni det presente av-
Viso sulla Gazzetta Ufficiale, si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a

questa Direzione generale nel mod1 stabilitt dalrart. 76 del citato regolamento.

I

I

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del di INTESTAZIONl DELLE ISCRIZION1 rendita annua

debito iscrizione di ciascuna
tscrizione

3.50% 295189 Candiam Francesco di Angelo, domie. in Sacile (Udine) . .
L. 42 -

Cons. 5% 94274 Diglia Edoardo fu Carlo, minore sotto la p. p della madre Bor-
gnino Anna di Giovanni, vedova di Biglia Carlo, domie. in
Dusino (Alessandria) . » 555 -

a 94275 per la proprieto: Intestata come la proprieto precedente - -
> 185 -

Solo certificato
per l'usufrutto: Borgnino Anna di Giovanni, vedova, ecc. come

di nuda proprieta la precedente.
e di usufrutto

a 8797 Aloi Carlo di Vitale, domie, In Ravenna
. . . . . . 20 -

Polizza combattenti

s 27113 Capitam Giacomo tu Giovanm, domie. m Brondoleto, trazione
del Castel Raimondo (Macerata) ipotecata . - 25 -

3.50 545573 Fatta Sotta fu Orazio, moglie di Gaetani Pietro fu Francesco,
domie. in Palermo vincolata- 35 -

Cons. 5° 453012 Comune di Quingentole (Mantova) . , , , , , , y 500 -

a 516330 Longhini Rina fu Vincenzo, moglie di Rossi Emanuele fu Giu-

seppe, domic. in Quingentole (Mantova) - vincolata
. . > 175 -

Cons. Bo£ - Littorio 66587 Intestata come la precedente vincolata
· • • • • •

= l,725 -

3.õ0 o£ 540513 Congregazione di carità di Quingentole • • = • • • ? 101,50

a 298547 Comune di Quingentole . . . . . . , , . . ) gi

a 312033 Intestata come la precedente . . , , , . • • • a 80,50

4.50 °Á 34622 Opera Pia Grittanti in Cinisella (Milano) amministrata dalla lo-
cale Congregazione di carità . . .

. . . » 553 -

Cons. 6 /o 415139 R. Arcicontraternita di S. Antonio di Padova fuori Porta Ca-
puana in Napoli vmeolata

.
.

.
.

a 560 -

a 25038ti per la proppleta: Leveroni Bartolomeo fu Vittorio, minore sotto

Solo certificato
la p. p. della madre Basso Giuseppina fu Carlo, vedova di

di nuda proprietà Leveroni Vittorio, domic in Genova
· · -

* 75 -

per l'usufrutto: Basso Giuseppina fu Carlo, vedova di Leveroni
Vittorio, domic. in Genova

a 199404 Grillo Sebastiana di Salvatore, moglie di Titone Matteo, domic.
in Marsala (Trapani) vincolata

. . . . . . .
» 315 -

a 238088 per la proprietà: Figli legittimi nas31turi da Pinaroli Alfredo

Solo certificato fu Eugenio, domie. in Milano
.

-
- · i 6.440 -

di nuda proprietà
per Fusufrutto: Pinaroli Alfredo fu Eugenio, domic. in Milano.
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A31310NTAllE
ATEGOllIA NU31EIlo dolla

dol di IXTE<TATI()NI DELLE Ist'llIZIONI cendita annua

debito iscrizione
<ii einscuna
serizione

Cons. 3 - Littori< 40304 Nandeo Carnicia di Giovanni, niinore sotto la p. p. del padre,
donne. in l'oinigliano d .\rco (Napoli) .

. . . . .

L. 50 -

3.50 74GS00 per la proprieth: \>e Stefanis Clelia tu Leopoldo, moglie di Abate

olo cortificato
Alberto e De Stefanis Etnma fu Leopoldo, nubile, domic. in

di nuda proprietò Napoli, eredi indivisi di Abate Giustina fu Giacinto . .
» 111 -

per l'usufrutto: Abale I aolina fu Giacinto, nubile, domic, in

Napoli.

Cons. 5 o 302700 11erea i ereslna tu Ermenegildo, minore sotto la p. p. della
ma Ire l'eretti Giuditta tu Aulutdo, vedova XIorea, doniic. in

l'ratalungo di Agrano (Novara) . . . . .
• 143 -

a 352799 per la proprietû: Itaineri Antonino di Sebastiano, minore sotto

Solo certificato
la p p. del padre, domie. in Catania

.
. . . . .

• 5,000 -

di nuda proprietù per l'usilfrutto: Amato liosa fu Nicolð, moglio di Cosentino An-

tonino, domic. in Catania.

3.50 % 383ã93 31arefiese Teresita in Enrico, moglie di Ferrari Giovanni fu Ema-
nucle, domic. in Camogli (Genova) vincolata

. . .
.
• 470 -

Cons 5 °£ 355364 Conacci Maria fu Enrico, moglio di Angelucci Diego, domic. in
Vasto (Citieti) - vincolata . . .

.
.

= 423 -

ons. 5 a', - Littorio 15207 O. P. Fornasari in Bertinoro (Forli) amministrata dalla locale
Congregazione di caritù

. . . . . .
• 50 --

e 13208 O. P. noneficenza Grazioli in Berlinoro (Forll) amministrata

cotue la precedente .
. . a 25 -

a 15203 Ricovero di mendicità Uml>erto I in Bertincro (Forlì) ammini-
strato come la precedente . . . . .

. . . . • 35 -

a 13206 Ospedale civile di Dertinoro (Forli) amministrato come la prece-
dente .............» 2ã-

Cone. 5 ¶, 15653 Deneficenza Grazloli amministrata dalla Congregazione di carità
di Ucrtinoro (Forli) . . .

» 15 -

a 11946 Ricovero di mondicità di Bertinoro (Forli amministrato come la

precedente . . .
. . . . . . .

. . • (5 ...

a 80007 Ricovero di mendicith Umberto I in Bertinoro (l'orli) ammini-

strato come la precedente . . . • • • 295 -

a 226958 Intestata come la precedente . . . . . • • • • 2,033 -

a 220001 Intestata come la precedente , . , . , , . .
= 2,02õ -

a 371968 Intestata como la precedenio . , , , , , , , a 10

a ±20000 Deneficenza Fornasari in Bertinoro (Forli) amministrata come

la precedente . .
. . » 70

s 22tiB39 Ospedale civile di Bertinoro (Forli) amministrato come la pre-
cedente · · ·

· • • • • • · • • · = 3,435 -

223·239 nicovero di mendicità di Dertinoro (Forli amministrato come

la precedente . . . . . . , , a gg

a 269937 Intestata come la procedente . . . , , , . • • 10 -

a 340771 Intestata come la precedente e e a e • • • • 130 -
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CATECORIA NUMERO AMMONTARE
della

del di INTESTAZIONI DELLE ISCRIZIONl rendita annua

. . .
di ciascuna

Debito iscrizione iscrizione

Cons. 5 % 330750 Monte di pietà di nortinoro (Forll) amministrato come la pre-
calente.............L. 30-

371969 Ospedale civile di Bertinoro (Forli) amministrato come la pre-
cedente

. . . . .
. .

.
.

• 10 -

37õOS2 Hicovero di mendicith Umberto I di Berlinoro (For11) ammini-
Grato coine la precedento . . . . . . • 80

-

418769 Intestata come la precedento . . . . . . . . 115 -

418770 Intestata come la procedente , , , . . . . . = . 1,770 -

418771 Ospedale infermi di Bertinoro (Forli; anuninistrato come la pre-
cedente . . . . .

» 300 -

412345 Intemata come la precedente - amministrato dalla locale Con-
gregazione di carità . . . . . . . . . .

• 2,343 -

401009 Ospedale civile amministrato dalla Congregazione di carità di
Berlinoro . ...........• 15-

427770 0. P. Beneficenza Grazioli di Berlinoro (Forli) amministrata
come la precedente 75 -

430106 Ricovero di mendicità Umberto I in Berlinoro (Forli) ammini-
strato come la precedente . . . . . . • 393 -

a 503072 Intestata come la precedento . . . . . . . .
• 1,840 -

a 515264 Intestata come la precedente , , . . . . . . » 78ö -

* 430107 Ospedale civile di Berlinoto (For11) amministrato come la pre-
cedente...·.........» 40-

a 400022 O. P. Beneficenza Grazloll di Berlinoro (Forll) , , , , ,
a 495 -

4632ô9 Ospedale infermi di S. Antonio in Bertinoro (Forli) amministrato
come la precedente , , , . . . . .

. . » :0 -

500303 O. P. Ospedale civile di S. Antonio in Berlinoro (Forli) ammini-
strato come la precedente . . . ? 13 --

a 503073 Monte di pletù amministrato dalla Congregazione di carità di
Berlinoro . . . . .

. .
. . . . . > 13 -

Cons. 5% - Littorio 3õ983 Congregazione di carità di Dortinoro (Forll) . . . . . • 60 -

a 24734 Ricovero di mendicith Umberto I amministrato dalla Congrega-
zione di carità di Bertinoro (Forli) . . . . . . = 205 -

a 27622 Intestata come la precedente . . . . . . . . > 1,300 -

a 26617 Monte di pietà amministrato come la precedente . . . . » 435 -

a 27621 Ospedale infermi amministrato come la precedente. . . . > 23 -

e 29676 Ospedale civile amministrato come la precedente . , , « ? 00 --·
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t A i i CORJA NUMERO AMMONTARE
della

dei li INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

di ciascuna
Cobito iscrizione iscrizione

< ons. 5 °£ 58085 per l'usufrutto: Zappa Daniso fu Francesco, vedova in prime
: o'o certificato nozze di. Soncini Angelo ed in seconde nozze di Banfl Febo,
di usufrutto domic. in Milano

. . .
. . L. 110 --

per la proprieto: Soncini Isabella fu Angelo, minorenne sotto la
p. p. della madre Zappa Danise fu Francesco, vedova, ecc.
come all'usufrutto

a 58087 per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente . .
i 110 -

Solo certificato
di usufrutto per la proprietà: Soncini Teresa fu Angelo, minore, ecc. come

la proprietà precedente.

s 5808) per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente . . . A 110 -
Solo certificato
di usufrutto per la proprietà: Soncini Carolina fu Angelo, minore, ecc. come

la propriet « precedente.

s 58090 per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente . . . > 105 -
Solo certißcato
di usufrutto per la proprietà: Soncini Angela fu Angelo, nubile, domie. In

Milano.

Roma, 30 giugno 1932 - Anno X ll direttore generale: CIAnnoccA.

(3852)

MINISTERO DELLE FINANZE MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBlTO PUBBLICO DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Dillida per tramutamento di titolo di rendita consolidato 3,50 %.
Diffida per tramutamento di titoli di rendita consolidato 5 %. (3. pubblica:¿one). Avviso n. 6.

(3a pulÆ¿cazione). Avviso n. 5.

E stato cliiesto 11 tramutamento in titoli al portatore del certifl-
cati di rentlita consolidato 5% n. 24260 di L. 500 intestato a Sberna
Salvatore di Hingio, domiciliato a Pittsburg Pa, en 168610 di L. 180

pure intestato a Sberna Salvatore di Biagio, domiciliato a New York.
Essendo detti certificati mancanti del mezzo foglio di comparti-

menti semestrali (3. e 42 pagina), si diffida chiunque possa avervi

interesse che trascorsi sel mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso nella Gazzella Ufficiale, senza che siano state
notilleate opposizioni, si provvederà alla chiesta operazione ai sensi
dell'art. 169 del vigente regolamento sul Debito pubblico, approvato
con R. decreto 19 febbraio 1911. n. 298.

E stato chiesto 11 tramutamento in cartelle al portatore del cer-
tificato di rendita consolidato 3,50 (1906) n. 443461 di annue L. 332,50
intestato a Marfisa Maria fu Gaetano, moglie di Ferdinando Buc-
cino, domiciliata a Napoli, vincolata come dote costituitasi dalla
titolare con l'atto 2 febbraio 1905 per notar Vincenzo Maria Zuccalà
di Napoli.

Essendo tale certificato mancante del mezzo fog11o di comparti-
menti semestrali (3· e 4a pagina del certificato) si diffida chfunque
possa avervi interesse che, trascorst sei mesi dalla data della prima
pubblicazione del presente avviso sulla Gazzetta Ufficiale del Regno,
senza che siano state notificate opposizioni, al sensi dell'art. 169 del
regolamento sul Debito pubblico approvato con R decreto 19 feb-
braio 1911, n. 298, si provvederà alla chiesta operazione.

Roma, 9 luglio 1932 - Anno X Roma, 9 luglio 1932 - Anno X

Il dircltore generale: CIAnnoccA. Il direttore generale: CIARRoccA.

(4105) (4106)

MCGNOZZA GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE, Q€T€nfa

Roma - Istituto Poli"rafico dello Stato - G. C.


